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CERVETERI
PAROLA AL PRINCIPE RUSPOLI

LADISPOLI
NON TUTTI SONO I BENVENUTI

SANTA MARINELLA
ELEZIONI: SFIDA BACHECA - FRONTI

FINO AL 9 GIUGNO LO SHORT FILM FESTIVAL



CENTRO DESTRA IN VANTAGGIO
A SANTA MARINELLA E FIUMICINO

Tengono Pdl e Pd, si ridimensiona 
il Movimento 5 Stelle, le liste 
civiche saranno decisive ai 
ballottaggi tra una settimana. 
Sono queste le connotazioni 
salienti del voto amministrativo 
di domenica scorsa che nel 
nostro territorio ha interessato 
Santa Marinella e Fiumicino. 
Una consultazione che ha 
confermato come l’ondata 
del cosiddetto cambiamento 
epocale grillino sia già al 
capolinea, gli elettori non amano 
il salto nel buio e soprattutto 
coloro che ormai sanno solo dire 
no anche a livello locale. A Santa 
Marinella il sindaco uscente 
Roberto Bacheca ha sfiorato 
l’impresa di chiudere la partita 
al primo turno, raggiungendo  
il 45,69% dei voti lasciando, un 
risultato eccellente e forse nemmeno preventivato dallo stesso Centro destra. A sfidare Bacheca 
al ballottaggio sarà l’esponente della coalizione di Centro sinistra Massimiliano Fronti che ha 
ottenuto il 33,01% dei consensi. Ovvero più di mille voti di distacco dal sindaco uscente, un gap 
che appare complicato da colmare, salvo non chiedere aiuto alle liste civiche che alle urne hanno 
confermato le rosee previsioni della vigilia. Al terzo posto è infatti approdato Renzo Barbazza della 
lista Alternativa per il cambiamento con il 7,97%, seguito a ruota dal rappresentante centrista 
Eugenio Fratturato che ha conquistato  il 7,27% dei consensi. Due liste civiche che potrebbero 
essere l’ago della bilancia al secondo turno se decideranno di allearsi con Bacheca o con Fronti. 
I veri sconfitti, non solo a Santa Marinella ma un po’ ovunque, sono gli esponenti del Movimento 
Cinque Stelle che dopo il clamoroso successo ottenuto alle nazionali lo scorso febbraio con 3.000 
voti e una percentuale del 28%, in questa tornata sono crollati letteralmente ottenendo appena il 
6,04% dei consensi. Vedremo il gioco delle alleanze, ma a Santa Marinella appare evidente che 
Bacheca è il favorito per ottenere dagli elettori altri cinque anni di mandato sullo scranno più alto 
del comune.
Anche a Fiumicino il Centro destra è in vantaggio, Mauro Gonnelli ha ricevuto il 46,40% dei voti, 
rispetto a Esterino Montino, fermo al 35,96%, un distacco di 3.600 preferenze che appare difficile 
da colmare per il Centro sinistra. A Fiumicino, escluso il movimento 5 stelle che con Fabiola Velli 
ha ottenuto il 10,19%, irrilevanti sembrerebbero le scelte delle altre liste che non hanno ottenuto 
esiti significativi. Si tornerà a votare il  9 e 10 giugno, considerata l’elevata astensione del primo 
turno, c’è veramente il rischio che tanti sindaci siano eletti da una minoranza di elettori. Andate a 
votare, amici lettori, non delegate agli altri il vostro destino. 
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La seconda Edizione del Tolfa Short film festi-
val dall’1 al 9 giugno presso il Cinema Teatro 
comunale Claudio di Tolfa romba i motori. Si 

svolgerà  la kermesse che, nonostante sia al solo 
secondo anno di vita, si è già ritagliata uno spazio 
importante nel vasto  campo dei numerosi Festival 
Internazionali. Il festival, che sarà trasmesso per 
tutta la sua durata in diretta streaming mondiale, si 
può riassumere nei seguenti numeri che  ne danno 
il giusto rilievo;
485 opere pervenute, 
provenienti da 26 pae-
si dei 5 continenti con 
un incremento di circa il 
40% delle iscrizioni  e di 
oltre il 90% dei paesi rap-
presentati.
Di queste,  ben 110 sono 
entrate in finale e verranno giudicate da due giurie 
di altissimo livello tra cui spiccano i nomi di: Elettra 
Ferraù (David di Donatello) e Romano Milani (Nastri 
d’Argento).
La madrina sarà la bellissima attrice cubana  
Ariadna Romero conosciuta dal grande pubblico 
grazie al suo ultimo film diretto da Leonardo Pie-
raccioni “Finalmente la felicità”che per l’occasione 
vestirà abiti dello  stilista Franco Ciambella.
L’apertura del festival sabato 1 giugno alle ore 20,00  
è dedicata a Vittorio Gassman con la presentazione 
del docufilm “Vittorio racconta Gassman” del regi-
sta Giancarlo Scarchilli; presentato alla 67^ Mostra 
Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia 
nel 2010, ha vinto, tra gli altri, il prestigioso Premio 
Sngci (Sindacato Nazionale Giornalisti Cinemato-
grafici - Nastri d’Argento). Inoltre saranno inaugu-
rate due mostre fotografiche: la prima dedicata a 
Vittorio Gassman, in collaborazione con  “l’Archivio 
Riccardi”e la seconda dedicata alla grande Anna 
Magnani.
Ed ancora: Una Rassegna Internazionale dedicata 
al regista Werner Herzog  grazie alla preziosa col-
laborazione con il Goethe Institut di Roma. L’O-
maggio ad Anna Magnani, nel quarantennale dalla 
morte,vedrà la proiezione del docufilm “Anna Ma-
gnani, Anima immortale” di Donatella Baglivo e la 
presentazione del libro “Anna Magnani. Vissi d’Arte 
Vissi d’Amore” di Chiara Ricci.

Sono inoltre previsti: 1  workshop internazionale 
riservato a 10 registi selezionati fra i numerosi cur-
ricula  già pervenuti, con  la supervisione di Diego 
Nunziata (Cinemadocumentario.it. Ospite il regista 
Mario Balsamo (vincitore del premio della critica 
all’ultima Torino Film Fest). masterclass  aperte al 
pubblico con personaggi famosissimi. 
Una  Serata Nero Cafè, con  presentazione di  libri  
a tema, dibattito e  proiezione di alcuni cortome-

traggi horror fuori con-
corso con assegnazione 
del “Premio Nero Cafè 
per sceneggiature”. Una 
Serata Videoclip con Da-
rio Salvatori (Rai1)  dove 
è prevista la consegna 
di una targa alla carriera 
a Gianni Garko. La parte 

“sociale” del festival, che vedrà anche il coinvolgi-
mento delle scuole,  sarà curata da Amnesty Inter-
national che presenta il documentario “ I discen-
denti del Giaguaro” (Miglior documentario del Na-
tional Geographic All Roads Film Festival, tenutosi 
a Washington) .
La Tower Beer seguirà tutta la manifestazione pro-
ponendo un nuovo gusto imbottigliato in quantità 
limitata con l’etichetta del festival: una vera rarità 
per gli amanti del gusto e per i collezionisti che riu-
sciranno ad averla.
Confermato l’indirizzo sociale del Festival anche 
con l’adesione anche  di Legambiente.
Piero Pacchiarotti,  Presidente di Civitafilmcommis-
sion (che organizza l’evento) ci dice:”nella scorsa 
edizione si era registrata la totale assenza di opere 
locali, mentre già da questo festival  spuntano nuo-
vamente i  filmaker nostrani, che in questa seconda 
edizione hanno presentata ben 4 opere, di cui una 
in concorso ed entrata fra i finalisti,  a dimostrazio-
ne che nel  nostro territorio questa realtà covava 
sotto la cenere rimanendo dormiente soltanto per 
la mancanza  di giusti stimoli. 
Ricordiamo che il Festival è organizzato da Civi-
tafilmcommission di Civitavecchia grazie al soste-
gno del Comune di Tolfa, della Fondazione Ca.Ri.
Civ. della Regione Lazio, ed in collaborazione con 
i partner istituzionali: Cinemadamare e Latina-
filmcommission .

DAL PRIMO AL 9 GIUGNO
ARRIVA LA SECONDA EDIZIONE
DELLO SHORT FILM FESTIVAL

AL TEATRO COMUNALE
DI GIANNI PALMIERI
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IL TESORO ABBANDONATO I n occasione dell’inaugurazione del “Museo 
Vivo” di Cerveteri, tra i presenti, oltre a per-
sonaggi del calibro di Piero Angela e alte ca-

riche istituzionali come il Presidente della Regio-
ne Nicola Zingaretti, L’Assessore regionale Lidia 
Ravera ed il Sindaco Alessio Pascucci, spiccava 
il simbolo stesso di Cerveteri ovvero il Principe 
Giovanni Sforza Ruspoli, che non ha voluto man-
care in occasione di un evento significativo per la 
valorizzazione culturale delle sua città. Ceisra per 
gli Etruschi, Caere per i Romani, Chaire o Agyl-
la per i Greci, Cerveteri ai giorni nostri rappre-
senta il complesso monumentale più importante 
del Mediterraneo che, se da un lato si appresta 
a spegnere le candeline della sua trimillenaria 
storia, dall’altro si affaccia timidamente nell’era 
dell’hi-tech. Nata nella 
notte dei tempi, l’antica 
città terra degli Etruschi 
con il nuovo progetto, 
che ha introdotto le te-
che parlanti all’interno 
dello storico museo del 
1100, Claudia Ruspoli, 
entra di fatto nell’era 2.0 
alla conquista di un posto in prima fila nella rosa 
delle città ricche di peculiarità storiche  archeo-
logiche (valorizzate dalla tecnologia multimedia-
le) ed enogastronomiche. Il territorio cerite infatti 
vanta risorse importanti ed uniche al mondo, che 
purtroppo sono sottostimate essendo penalizzate 
da decenni di scelte sbagliate o meglio inesistenti 
che tutto hanno fatto, o meglio, non  hanno fat-
to, per contrastare il degrado causato dal tempo 
e dagli uomini, da quanti avrebbero dovuto tu-
telare e valorizzare la città ed  invece, per diso-
nestà, l’hanno saccheggiata e per superficialità 
ed ignoranza l’hanno abbandonata all’incuria. Su 
questa tema è intervenuto il Principe Ruspoli che 
per l’occasione abbiamo avuto il piacere di inter-
vistare. 
“Così come ogni casa che si rispetti, anche Cer-
veteri ha il suo salotto ovvero piazza Santa Ma-
ria. Un salotto storico che ahimè, invece di essere 
pulito e lucidato tutti i giorni come avviene nella 
maggior parte delle case, si veste a gran festa di 
tanto in tanto  per accogliere le varie iniziative 
che si svolgono in loco”. Piazza S. Maria in effet-
ti rappresenta  lo scorcio più suggestivo di Cer-
veteri conservando ancora intatto il suo aspetto 
medievale, arricchito dalle mura dell’antica città 
e dalla presenza di meravigliosi edifici storici, 
come Palazzo Ruspoli e la Chiesa di Santa Maria 
Maggiore. Un luogo meraviglioso che  potrebbe 
vivere di turismo tutto l’anno e che invece appare 
tristemente  desolato.
“A Cerveteri - ha dichiarato il Principe - manca la 
buona volontà. Se ci fosse stata la volontà di inve-

stire sul turismo si sarebbero installati da tempo 
dei cartelli stradali, anche di cartone, che avreb-
bero accompagnato i turisti alla scoperta di un 
territorio ricco di bellezze storiche. Sembrereb-
be, però, che dalla bellezza di trent’anni a questa 
parte, a Cerveteri, nessuno abbia mai trovato un 
attimo per poter sistemare questi cartelli”. 
A questo punto una domanda sorge spontanea, 
secondo lei, Cerveteri potrebbe vivere di turi-
smo? “Certo” ha risposto con determinazione il 
Principe Ruspoli. 
Allora, da cosa dipende questo stato di abban-
dono? “Soprattutto dall’ignoranza. All’ignoranza 
spesso si accompagna   non l’intelligenza ma la 
“furbizia”. E la furbizia crea miseria, in quanto il 
furbo pensa per sé omettendo gli interessi del’in-

tera collettività. Non 
spetta a me indagare. 
Io sono un ottimista di 
natura  e penso che ci 
siano più uomini buoni 
che cattivi, però bisogna 
anche preoccuparsi dei 
giovani. Quindi, come 
ha detto bene il Sindaco 

Pascucci, la cultura è fonte di ricchezza enorme. 
Però occorre rimboccarsi le maniche. Questa ini-
ziativa della Responsabile della Soprintendenza 
ai beni culturali dell’Etruria Meridionale, la Dott.
ssa Russo, mi sembra una cosa meravigliosa.
Coinvolgere Piero Angela, le istituzioni e i citta-
dini è molto bello, però è fondamentale che tutto 
questo abbia una continuità e sia apprezzato dal 
turista che in fin dei conti è colui che dovrà “ar-
ricchire” anche tutto il commercio locale. 
L’assurdità tocca il suo apice se pensiamo che 
quotidianamente sbarcano a Civitavecchia due 
milioni e mezzo di turisti che puntualmente ap-
prodano a Roma passando dall’autostrada senza 
che nessuno abbia avallato in trent’anni progetti 
e iniziative valide a far deviare questo copioso 
fiume di persone verso Cerveteri, città ricca di 
peculiarità storiche, archeologiche ed eno-ga-
stronomiche autoctone”. 
Secondo lei perché? “Perché prima bisogna pu-
lire il ‘salotto’ e questo è  il punto fondamentale. 
Troppe parole e pochi fatti negli ultimi decenni. 
C’è un bellissimo progetto di Gianni Quaranta, 
scenografo di Zeffirelli, di Luchino Visconti non-
ché Premio Oscar per la scenografia. Un proget-
to che ha realizzato gratuitamente per il centro 
storico di Cerveteri e che ho abbracciato con la 
promessa che avrei fatto  di tutto per trovare i fi-
nanziamenti per valorizzare e dare lustro a questo 
importante salotto. 
Perché è vero che al turista piace mangiare ma 
dopo aver fatto qualcosa che lo arricchisce e lo 
“sazia” spiritualmente”. 

IL PRINCIPE SFORZA RUSPOLI, 
PADRONE DI CASA DELLO STORICO 

“SALOTTO” DI CERVETERI, TIRA
LE ORECCHIE AI POLITICI

DI FELICIA CAGGIANELLI 

http://www.italiavirtualtour.it/comuni_italiani.php?istat=58029
http://www.italiavirtualtour.it/comuni_italiani.php?istat=58029
http://www.italiavirtualtour.it/dettaglio.php?id=768
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A Ladispoli si è svolto, il convegno “Pro-
mozione & rilancio del turismo balne-
are”, promosso dal vice sindaco e as-

sessore  Giorgio Lauria in collaborazione con  
Federico Ascani. Per la prima volta importanti 
referenti della Regione Lazio, dell’Agenzia del 
Demanio, della Capitaneria di Porto di Civita-
vecchia, della Assobalneari e rappresentanti 
delle Associazioni dei balneari si sono seduti 
allo stesso tavolo con l’obiettivo di supporta-
re il turismo balneare, che in Italia nel 2012 si 
stima abbia avuto un calo di presenze di ol-
tre l’8% e con un trend negativo in crescita 
per l’estate 2013, in controtendenza rispetto 
a quello delle vacanze d’arte e culturali in for-
te incremento. Filo conduttore del convegno, 

PRIMO CONVEGNO SU PROMOZIONE & RILANCIO
DEL TURISMO BALNEARE:

 IL MARE UNA RISORSA DA VALORIZZARE
DI MANUELA COLACCHI

LADISPOLI COME PALM BEACH  

anche, quello di una coscienza ambientale le-
gata  al mare inteso come risorsa da tutelare 
e valorizzare. L’incontro si è aperto con l’in-
troduzione del Sindaco Paliotta che ha inteso 
soffermarsi sulle difficoltà del settore deri-
vanti dalla concomitanza di non poche pro-
blematiche, tra le tante, la crisi economica, la 
questione connessa all’erosione della costa e 
le incertezze date dalla normativa europea in 
materia di concessioni demaniali, evidenzian-
do l’assenza di una regia unica di coordina-
mento dei diversi attori istituzionali deputati 
alla definizione del piano di utilizzazione della 
costa regionale. La proroga al 2020, infatti, 
pur non essendo la soluzione definitiva, è per 
ora l’unica certezza che hanno i concessiona-
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Le aree demaniali costiere, date in concessione, 
vengono distinte in due categorie, la A, ad Alta va-
lenza Turistica, e la B, a  Valenza Turistica Normale. 
L’accertamento è di competenza delle regioni. In 
mancanza, la norma stabilisce che rientrino tutte 
nella categoria B. Dalla categoria di appartenenza 
dipendono i canoni pagati dalle concessioni balnea-
ri. La categoria B comporta  un canone decisamente 
ridotto rispetto a quello dovuto dalla categoria  A.

*Alta e Media Valenza Turistica

ri balneari. Molto apprezzato l’intervento del 
Vicesindaco Giorgio Lauria volto a sostenere 
l’obiettivo principale di fare rete, di ragionare 
in termini di sviluppo e di promozione turisti-
ca, di agire in sinergia per l’adozione di inizia-
tive  congiunte a tutela dell’intero comparto 
turistico baneare. Il presidente dell’Ass. Asso-
balneari, ha evidenziato come priorità  quella 
di accrescere l’attrattività dell’offerta turisti-
ca globale attraverso investimenti finalizza-
ti, anche, alla riqualificazione delle strutture 
fisse esistenti presso gli stabilimenti balneari, 
ormai vetusti. Buone le notizie della Dott.ssa 
Iadarola, dirigente della Regione Lazio, che 
ha confermato la consegna, entro breve, del-
le linee guida per la formazione del piano per 
il corretto utilizzo della costa, escludendo, 
tuttavia, l’ipotesi molto auspicata di un’even-
tuale destinazione in fascia A, ovvero in Alta 
Valenza Turistica*, per il tratto che dalla Vil-
la di Pompeo, passando per la Posta Vecchia 
del Castello, giunge fino alle Tamerici. Per la 
Direttiva Bolkestein la sfida rimane quella di 
difendere in Europa la peculiarità del sistema 
turistico balneare italiano, con investimenti e 
una migliore pianificazione delle attività turi-
stiche ricreative che accrescano la competi-
tività dell’offerta da parte del comparto e re-
stituiscano ottimismo agli operatori balneari. 
Ha concluso il convegno il Comandante della 
Capitaneria di Porto di Civitavecchia, il Dott. 
Di Gioia, definendo “Ladispoli un Comune vir-
tuoso” e confermando la positività dei rilievi 
effettuati, in collaborazione con esperti bio-
logi dell’Università Tuscia di Viterbo, in un re-
cente monitoraggio delle acque di quasi tutta 
la costa della città.p
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L’associazione culturale Cassiopea presenta per la pri-
ma volta a Tolfa due famosi artisti. il maestro Luciano 

Santoro e pittrice  Marinella Carubelli, esponenti di cul-
tura già noti a Ladispoli, che ora ampliano i propri confini 
nel nostro comprensorio. Santoro presenterà solo opere 
di scultura di alto pregio, la Carubelli le sue suggestive 
tele. Per Tolfa sarà un onore accogliere questi due talen-
ti, Luciano Santoro è famoso per la sua eccellente cre-
atività, pittore, scultore e maestro d’arte ed insegnante. 
Marinella Carubelli, dopo aver frequentato l’istituto d’ar-
te a Catania, si è trasferita a Roma dove vive e lavora dal 
1967. Ha partecipato a numerose mostre nazionali ed 
internazionali, in concorso e fuori concorso. Dagli anni 
settanta agli anni  ottanta si è dedicata, oltre alla pittu-
ra, alla scrittura, alla scenografia, al design con notevoli 
successi. La Carubelli  cerca nuovi orizzonti da scoprire 
e va alla ricerca sperimentando nuove tecniche. L’inau-
gurazione è prevista per il primo giugno alle ore 17.00 a 
Tolfa nella  chiesa di San Giuseppe viale Italia.

Filippo Conte    

Luciano Santoro 
e Marinella Carubelli 
espongono a Tolfa

Un primo di giugno di sport per Ladispoli. Sole e caldo 
permettendo, la giornata di sabato sarà segnata da 

una manifestazione 
di Triathlon che si 
svolgerà dalle 9. 30 
alle 13. Prenderan-
no parte oltre 350 
partecipanti.  Le 
gare si svolgeranno 
in via dei Delfini, via 
Palo Laziale, e sul 
lungomare Marina 
di Palo e saranno 
così suddivise: 7, 50 
km di nuoto, 12 di 
mountain bike e 5 di 
corsa finale. Percor-

si studiati che oltre ad agevolare i concorrenti, favo-
riranno il pubblico che assisterà alla manifestazione 
che partirà alle 9.00 per concludersi intorno alle 13.00. 
Uno degli organizzatori Massimiliano Zanetti  parla di 
un evento sportivo importante  per la città. “Perchè 
con la presenza di 350 partecipanti, familiari, e sem-
plici appassionati, c’è sicuramente un impulso per le 
attività commerciali.  C’è chi soggiornerà a Ladispoli, 
per chi viene da lontano, o chi farà altro, come man-
giare in ristorante. Pertanto sarà una manifestazione 
che porterà dei vantaggi a Ladispoli, considerando 
che con le belle giornate la gente ne approfitterà an-
che per andare al mare”.  Al fianco di questa iniziati-
va c’è il delegato allo sport  Fabio Ciampa: “Abbiamo 
sposato questo evento senza esitare perchè crediamo 
che ci sono i numeri per assistere ad una kermesse di 
spessore per la nostra città”.

Fabio Nori

Gara di Triathlon
sabato per le vie

di Ladispoli
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Ladispoli è sempre stata aperta a ogni tipo di con-
taminazione, dapprima ospitando i villeggianti 
nobili romani che sin dai primi vagiti della città af-

follarono le spiagge corvine, poi aprendosi anche alle 

NON TUTTI SONO BENVENUTI

classi meno abbienti che grazie al “Treno del Mare” 
potevano agevolmente raggiungere la polis di Ladi-
slao.  I Ladispolani hanno sempre tratto giovamento, 
economico e sociale, dalle pacifiche invasioni estive e 

anche quando numerose famiglie marchigiane, abruz-
zesi, campane si trasferirono qui per poter lavorare 
terre e acque nostrane, furono benvenute, donando il 
loro apporto alla crescita di Ladispoli. Negli anni ’70 
prese il via l’accoglimento di intere comunità straniere, 
a cominciare dai cileni che Pinochet ci rifilò svuotando 
le proprie carceri. Durarono poco ma furono un banco 
di prova che Ladispoli superò brillantemente. A loro 
seguirono i russi i quali, in attesa che qualcuno but-
tasse giù il muro, lo scavalcarono e sciamarono per il 
mondo, facendo tappa da noi. Erano tanti, organizzati, 
discreti, colti e prima di raggiungere gli Usa, il Canada 
e l’Australia fecero in tempo a lasciare un segno nella 
nostra storia. Negli anni ’80-’90 ci fu l’invasione autar-
chica, ovvero quella di chi, lavorando a Roma, preferi-
va tornarsene la sera a Ladispoli, divenendo a tutti gli 
effetti pendolare. Il resto è storia di oggi, con le tante 
etnie presenti nel nostro territorio, ospitate, assorbite 
da una città che ha sempre accolto chiunque bussas-
se alla sua porta. Esiste però una categoria che qui a 
Ladispoli non è ben accetta. Ce ne facciamo portavo-
ce credendo di esprimere l’opinione dei ladispolani e 
della amministrazione stessa, che invitiamo a prende-
re iniziative in questo senso. Tutti sono i benvenuti a 
Ladispoli tranne una razza: quella di chi abbandona gli 
animali. Il messaggio che vogliamo mandare in questo 
preciso periodo della stagione è chiaro e su questo 
siamo assolutamente razzisti: se volete venire a La-
dispoli in villeggiatura e per far ciò avete intenzione 
di abbandonare il vostro animale domestico, sappiate 
che qui non siete i benvenuti e che Ladispoli non vi 
vuole. Perché, come recitava uno slogan della Lega 
Anti Vivisezione di qualche anno fa, “bastardo è chi li 
abbandona”.

NEGLI ANNI LA CITTÀ HA ACCOLTO
CILENI, RUSSI, POLACCHI
E TANTI ROMANI. UNA CATEGORIA
PERÒ NON LA VOGLIAMO
DI MARCO MILANI
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“BIOGAS, PASCUCCI
NON HA COLPE”

IL CONSIGLIERE COMUNALE
ANNA MARIA COSTANTINI

GIUDICA POSITIVO L’OPERATO
DEL SINDACO SULLA CENTRALE

Un anno e mezzo fa ha 
sbattuto la porta del Par-
tito democratico, dove 

era stata eletta consigliere co-
munale, staccando la spina alla 
passata amministrazione di cui 
non condivideva più metodi ed 
atteggiamenti. Ha dato vita alla lista civica Anno Zero 
con cui è tornata in Consiglio comunale, all’interno della 
coalizione del Sindaco Pascucci. Anna Maria Costantini 
di recente, insieme a Lorenzo Im-
pronta, consigliere dei Verdi, ha 
protocollato al comune di Cerve-
teri la proposta di approvazione 
del “Registro delle Unioni Civili”, 
a firma di sei eletti appartenenti 
a tutti i gruppi di maggioranza. 
Si aspettava una reazione così 
decisa da parte di movimenti 
di estrema destra non presenti 
in Consiglio che hanno gridato 
allo scandalo?
“Le reazioni di questi movimenti 
sono in linea con il loro atteggia-
mento politico. Non mi stupisco 
più di tanto, sapevo che non 
avrebbero compreso lo spirito di 
questa iniziativa che ha un solo 
intento. Per la prima volta perso-
ne di Cerveteri che hanno deciso di vivere insieme, unite 
da quel sentimento d’amore che porta ogni essere uma-
no a  desiderare di condividere gli atti quotidiani della vita 
con l’altro, potranno avere un riconoscimento ufficiale da 
parte di un organo istituzionale e quindi il loro status so-
ciale sarà confortato da un atto pubblico. Purtroppo è 
fisiologica per questi movimenti non capire certi atti”.
Che efficacia pratica avrà questo progetto se sarà 
approvato dal Consiglio comunale?
“In Italia si discute da anni sull’opportunità di istituire una 

legge che disciplini i rapporti tra 
persone che, pur non potendo 
sposarsi secondo le regole pre-
viste  dal codice civile,  vivono 
in maniera stabile un rapporto 
di coppia e desiderano che tale 
rapporto venga riconosciuto 

dalla legge, con i diritti e i doveri che ne conseguono. In 
molti paesi, vicini a noi per storia e cultura, sono in vigo-
re simili leggi, che tengono conto del  naturale evolver-

si delle società. E’ una necessità 
che nasce dalla costatazione che 
sempre più diffusamente perso-
ne di sesso diverso o dello stes-
so sesso vivono insieme, non 
potendo o non volendo per varie 
ragioni concretizzare la loro unio-
ne nell’istituto del matrimonio,  
e formano di fatto una famiglia 
nella quale i rapporti  all’interno 
della coppia e fuori di essa non 
vengono regolati da leggi. Questi 
cittadini risultano non sufficien-
temente tutelati, sia  nei rapporti 
tra di loro sia  soprattutto nel mo-
mento in cui l’essere considera-
ti una coppia determina diritti e 
doveri reciproci. I cittadini che lo 
richiederanno  potranno essere  

iscritti in un Registro delle Unioni civili creato a questo 
scopo. Tale iscrizione darà la possibilità di usufruire, li-
mitatamente agli ambiti in cui il Comune può legiferare, 
degli stessi vantaggi di cui godono  le coppie sposate. 
Per esempio trasporto urbano facilitazioni, o graduatoria 
per case popolari o simili competenze comunali stessi 
diritti”.
E’ passato un anno dall’insediamento di questa am-
ministrazione. Come giudica il lavoro degli ultimi do-
dici mesi della Giunta del sindaco Pascucci?
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“lo giudico positivamente l’operato del Sindaco e della 
Maggioranza. Giunta e Consiglio si stanno muovendo 
bene in situazioni in cui i comuni hanno purtroppo grossi 
limiti di movimento a causa dei tagli alla spesa degli Enti 
locali. Lo scorso anno dovemmo gestire un bilancio già 
predisposto dalla precedente amministrazione. Nel 2013 
potremo agire in modo più libero. Noto in questa Am-
ministrazione un forte spirito di gruppo, si lavora tanto: 
sono contenta di far parte di questa maggioranza. Tutto 
ovviamente si può miglio-
rare, però l’esperienza che 
assessori e consiglieri stan-
no acquisendo sul campo 
farà in modo di affrontare le 
situazioni in modo diverso. 
Come primo anno i risultati 
sono positivi. Insomma Pa-
scucci è promosso per ciò 
che mi riguarda”.
Anno zero si è caratteriz-
zato in questo periodo per essere la cosiddetta co-
scienza critica della Maggioranza.  Quale è il vostro 
parere sulla vicenda del biogas al Sasso che sta sca-
tenando la reazione dei movimenti e dei cittadini che 
accusano il Sindaco di inerzia?
“Io credo che sia necessaria maggiore obiettività di giu-
dizio. Bisogna distinguere i problemi legati alla salute da 
quelli legati alle leggi in vigore. Sulla salute c’è molto da 
discutere, la perizia del dottor Montanari commissionata 
dal comune di Cerveteri ci potrebbe dare la certezza sui 
danni del biogas a Pian della Carlotta. Se fosse confer-
mato che l’impianto di Pian della Carlotta sia dannoso 
alla salute della gente, a quel punto il sindaco avrebbe gli 
strumenti per intervenire. Ma è necessario anche essere 
chiari su un altro fatto. Dal punto di vista legislativo se i 

gestori della centrale hanno seguito le norme, non pos-
siamo bloccarli se non c’è violazione di legge. Abbiamo 
già bloccato un’altra centrale al Sasso perché c’erano gli 
strumenti legislativi e burocratici. L’amministrazione sul 
biogas a mio parere non ha nulla da rimproverarsi. Non 
comprendo perché il rapporto con i comitati anti centrale 
sia così deteriorato. E’ facile occupare una sala in Comu-
ne, ma amministrare è altra cosa. Sinceramente non so 
che risposte volessero dal Sindaco. La battaglia va spo-

stata sul piano legislativo 
nazionale. Il Sindaco non 
ha fatto dietrofront. Servo-
no dati concreti per chiude-
re una centrale. Come me-
dico credo ci siano criticità 
grandi, le perplessità sono 
sul rispetto dei controlli e 
su chi eventualmente dovrà 
effettuarli”.
Guardiamo al passato. 

Secondo lei è cronico il male del Partito Democratico 
di Cerveteri o potrà risollevarsi visto che tra poche 
settimane sarà convocato il congresso di sezione?
“E’ una domanda difficilissima a cui rispondere. Credo 
che il Pd di Cerveteri sia come sempre una vetrina dei 
fatti accaduti a livello nazionale. Spero possa riallacciar-
si un rapporto costruttivo tra Amministrazione e Partito 
democratico perché è una forza politica a cui ho sempre 
creduto. Poi sono rimasta delusa dagli eventi accaduti 
prima a Cerveteri e poi in Italia, ma vedo tanti giovani 
entusiasti attorno al Pd, a cui auguro buon lavoro per 
rinascere del tutto con idee e progetti nuovi. Spero che 
dal congresso di sezione esca una classe dirigente con 
iniziative importanti, idee, un coagulo di azioni per il bene 
della città”. 
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 SABATO 1 GIUGNO
 IL COMITATO DEI GENITORI G. CENA

 INVITA TUTTI A TRASCORRERE
 UN POMERIGGIO IN ALLEGRIA

Il Comitato Genitori G. 
Cena, invita tutti i bam-
bini ed i loro genitori, 

nonne e nonni,  zie e zii, 
etc. a prendere parte alla II 
Edizione della Festa di Fine 
Anno  che si svolgerà il 1 
giugno a partire dalle ore 
15.00. E non si poteva scegliere giorno migliore:  Giorna-
ta Mondiale dei Genitori. I genitori sono coloro che gui-
dano i figli e condividono con loro indicazioni sulla vita, 
li aiutano a crescere e a svilupparsi. Cosa c’è dunque  di 
più naturale che festeggiare insieme la fine di un anno 
di scuola, ossia di un anno di crescita e formazione, un 
passo  in più, importante,  lungo la strada che conduce 
i nostri ragazzi verso l’età adulta? Ospiti del Parco della 
Legnara, ci avventureremo alla scoperta del Tesoro na-
scosto, viaggeremo nel passato e vedremo come si di-
vertivano mamma e papà e addirittura i nonni. Vivremo la 
magia del circo con il laboratorio di arti circensi, piantere-
mo semi che curando ogni giorno, vedremo trasformarsi, 
metteremo in atto le capacità creative delle nostre mani 
che sapranno creare giocattoli o altro.
Gireremo tra gli stands cercando e trovando quell’ogget-

to che mani  di mamme e 
nonne, lavorandolo, han-
no reso così...particolare, 
unico! Ci sarà la pesca (si 
vince sempre!) e....fiato so-
speso....chi saranno i fortu-
nati vincitori della mega rif-
fa? Buoni spesa, apericena 

con cocktail, entrata in piscina, cena a base di pizza, 
gelato, torte, lezioni di ballo, Hero Force Air Quad! E tanti 
altri premi in palio per voi, per mamma e per papà! Con 
l’occasione ringraziamo tutti i commercianti di Ladispoli e 
Cerveteri fornitori dei premi in palio. Il ricavato della festa 
verrà devoluto all’Istituto Comprensivo Giovanni Cena di 
Cerveteri. Lo scorso anno, grazie alla partecipazione di 
tanti genitori, sono stati fatti acquisti utili per le attività 
scolastiche : per il plesso di via Iocchi stampante e toner; 
per il plesso Montessori fax toner e toner stampante; per 
la palestra del plesso Giovanni Cena 20 palloni da mini 
basket, rete da pallavolo, 10 palloni school Molten, 10 
corde per saltare, 20 racchette badminton Artego, 20 vo-
lanti badminton Artego, 6 fischietti, 2 cronometri. 

COMITATO GENITORI I. C. G.CENA

GRANDE FESTA
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BIOGAS, PASCUCCI S’È DESTO?

Il sindaco presenta un esposto
alla Guardia di finanza contro

l’impianto di Pian della Carlotta
ed annuncia novità imminenti

Eppur si muove. Non è la frase classica di Gali-
leo Galilei al tribunale dell’Inquisizione al termine 
dell’abiura dell’eliocentrismo, ma la constatazione 

che forse il comune di Cerveteri 
ha compreso che non poteva ri-
manere indifferente davanti alla 
sommossa popolare contro la 
centrale a biogas a Pian della 
Carlotta. Le notizie delle ultime 
ore sono che il sindaco Pascuc-
ci ha annunciato in Consiglio 
comunale di aver attivato due 
iniziative di interessante spesso-
re per concretizzare, dopo mesi di sole parole, gli atti per 
fermare l’impianto al Sasso. La prima è che il sindaco, 
lo scorso 28 maggio, ha presentato alla Guardia di Fi-
nanza un esposto contro la centrale a biogas, chiedendo 
alle Fiamme gialle di aprire una inchiesta. Sul contenuto 
della denuncia vige il massimo riserbo, ma sembrerebbe 
che contenga precise indicazioni che potrebbero portare 
a sviluppi clamorosi. Il fatto che l’esposto lo abbia fir-
mato come sindaco di Cerveteri dovrebbe dare peso a 
questa iniziativa. Tardiva, ma da salutare con interesse. 
La seconda novità, annunciata sempre da Pascucci in 
aula consiliare, è che in questi giorni si sta formalizzando 
l’istituzione di un gruppo di lavoro comporto da rappre-
sentanti dell’amministrazione e dei Comitati civici che si 
oppongono alla centrale. Un gesto che intende ricucire 
anche il rapporto con le associazioni che si erano lamen-
tate di recente della latitanza e morbidezza del comune 
in questa battaglia per la salute. E non è tutto, dato che 
un’altra freccia all’arco dell’amministrazione dovrebbe 
arrivare in questi giorni.
“La nostra battaglia sta proseguendo con determinazio-
ne – di ce Pascucci - in queste ore ci sarà consegna-
ta la perizia scientifica prodotta dal professor Stefano 
Montanari. La leggeremo con attenzione e, se ci saranno 
motivazioni fondate per intervenire a tutela della salute 
pubblica, agiremo con fermezza e determinazione”.
Parole da salutare con interesse, auguriamoci ora che 
seguano fatti concreti e che l’amministrazione finalmente 
si dimostri dalla parte della gente in questa battaglia. Che 
si potrebbe anche perdere, ma con la coscienza di averle 

tentate davvero tutte. Attendiamo fiduciosi, per ora con-
statiamo che finalmente Pascucci, come il marchese del 
Grillo, s’è svejatooooo.
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Dopo anni di lavoro vede la luce il volume “Santa 
Severa tra leggenda e realtà storica. Pyrgi e il 
Castello di Santa Severa alla luce delle recen-

ti scoperte” curato da Flavio Enei, Direttore del Museo 
Civico di Santa Marinella. Si tratta 
di un lavoro editoriale comples-
so che raccoglie i risultati degli 
scavi svolti nell’ultimo decennio 
in occasione degli interventi di 
restauro del Castello in collabo-
razione con la Soprintendenza e 
i volontari per i beni culturali del 
GATC. Per la prima volta è stato 
possibile esplorare con metodo 
stratigrafico alcuni  significativi 
settori dell’enorme deposito ar-
cheologico situato all’interno del 
castrum romano del III secolo 
a.C., sul quale si è sviluppato in 
seguito l’insediamento medieva-
le. L’opera che ospita i contributi 
di numerosi studiosi si propone di 
presentare una prima informazio-

ne sui principali dati emersi dalle ricerche e una nuova 
lettura delle vicende storico-archeologiche vissute da 
questi luoghi. Gli scavi hanno permesso di scoprire una 
straordinaria continuità di frequentazione del sito, ininter-
rotta a partire almeno dall’età del ferro, iniziando a getta-
re luce anche sulle fasi tardo antiche e alto medievali che 
fino ad oggi erano rimaste sconosciute. E’stato possibile 

giungere alla sensazionale scoperta della chiesa paleo-
cristiana di Santa Severa che, insieme al suo battistero, 
costituisce una delle più antiche presenze cristiane nel 
litorale nord di Roma e dell’intera Etruria marittima. Un 
grande contribuito di conoscenze prezioso per difende-
re il Castello da qualsiasi tipo di speculazione privata e 
avviarlo verso un giusto futuro di valorizzazione culturale 
e turistica. 
Il corposo volume di oltre 400 pagine, corredato da quasi 
800 illustrazioni, è  pubblicato dal Comune di Santa Ma-
rinella (Museo Civico) con i fondi del Piano Musei 2011. 
E’ introdotto da brevi presentazioni di Cecilia D’Elia Vi-
cepresidente della Provincia di Roma, Roberto Bache-
ca Sindaco di Santa Marinella, Rita Cosentino Soprin-
tendenza Archeologica per l’Etruria Meridionale, Letizia 
Ermini Pani Presidente della Società Romana di Storia 
Patria. 
Alla presentazione di sabato 1 giugno 2013 alle ore 
10.30 sono previsti interventi di grande spessore:  Le-
tizia Ermini Pani Accademica dei Lincei, Presidente della 
Società Romana di Storia Patria; Giovanni Colonna Ac-
cademico dei Lincei, Professore Emerito dell’Università 
di Roma La Sapienza;  Olga Rickards Ordinaria di Antro-
pologia, Direttrice del Centro per lo Studio del DNA Anti-
co presso l’Università di Roma Tor Vergata; Rita Cosen-
tino Direttrice archeologa della Soprintendenza Archeo-
logica per l’Etruria Meridionale; Gino Reali Vescovo della 
Diocesi Suburbicaria di Porto - Santa Rufina;  Flavio Enei, 
Direttore del Museo Civico di Santa Marinella “Museo del 
Mare e della Navigazione Antica”, curatore del volume.

IL CASTELLO  RACCONTA...
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Proseguono gli appuntamenti con i delicati temi 
della legalità a Bracciano. Il 1° giugno sarà la volta 
dell’interessante conversazione “Intorno al laici-

smo” col professor Gennaro Sasso e il 15 giugno il pro-
fessor Gaetano Azzariti presenta il suo “Il costituzionali-
smo moderno può sopravvivere?”. Nei precedenti incon-
tri a prendere la parola sono stati: il sindaco Giuliano Sala 
che sottolineato dell’importanza della trasparenza che 
diventa uno strumento contro la corruzione. “Solamente 

semplificando i procedimenti e le procedure del rilascio 
dei pareri – ha commentato il sindaco Sala - si può supe-
rare la forte spinta alla corruzione nelle pubbliche ammi-
nistrazioni. Procedimenti chiari, facili da espletare e non 
vessatori, permettono al cittadino di comprendere gli atti 
delle Pubbliche Amministrazioni e comprensione, facile 

accesso e tempi brevi vogliono dire superamento delle 
eccessive lungaggini delle procedure della Pubblica Am-
ministrazione nelle cui pieghe può infiltrarsi la mala pian-
ta della corruzione”. Un invito a non scoraggiarsi ed anzi 
a credere sempre in se stessi e nelle proprie capacità è 
arrivato da Giacomo Ebner, giudice del Tribunale Penale 
di Roma. Se questo è stato l’esordio delle Giornate della 
Trasparenza e dell’Integrità non da meno si annunciano 
i due prossimi incontri organizzati dal Circolo Legalità e 
Giustizia Alto Lazio con il patrocinio del Comune di Brac-
ciano. Per la II Giornata della Trasparenza e dell’Integrità 
sabato 1° giugno alle 16,30 all’auditorium comunale di 
via delle Ferriere, il Circolo LeG Alto Lazio propone in-
fatti un incontro con il professore Gennaro Sasso, eme-
rito di Filosofia teoretica presso l’Università di Roma “La 
Sapienza”, oltre che socio nazionale dell’Accademia dei 
Lincei e membro del Consiglio di Presidenza di Libertà e 
Giustizia. In programma una conversazione dal titolo: In-
torno al laicismo. Sarà l’occasione per ascoltare una delle 
voci più autorevoli della filosofia italiana su uno dei nodi 
più rilevanti del A moderare l’incontro ci sarà  Daniel Cat-
te, coordinatore del Circolo Libertà e Giustizia Alto Lazio. 
Il nuovo appuntamento è fissato per sabato 15 giugno 
2013 con la III Giornata della Trasparenza e dell’Integrità 
presso la sala conferenze dell’archivio storico in colla-
borazione con il Circolo LeG Alto Lazio che organizza 
un incontro col professore Gaetano Azzariti, ordinario di 
Diritto costituzionale presso la Facoltà di Giurispruden-
za dell’Università di Roma “La Sapienza” che presenterà 
il suo ultimo lavoro, “Il costituzionalismo moderno può 
sopravvivere?”edito dalla casa editrice Laterza.

GIORNATE DELLA TRASPARENZA



UN ANTICO
ED INVIOLABILE
LEGAME DI SANGUE
UNIVA DUE LE CITTÀ 
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Parlando dei rapporti tra Roma e l’antica Cerveteri, in un preceden-
te articolo ci eravamo lasciati con una domanda: perché le vestali 
romane e gli oggetti sacri furono nascosti, nei momenti più difficili 

della guerra con i Galli, proprio nell’etrusca Caere? E’ noto che, in quel 
periodo, tutto il popolo etrusco era impegnato in una mortale battaglia 

per la sopravvivenza con la nascente potenza romana, eppure non ci 
fu il minimo dubbio su dove andare a nascondere le proprie vestali.  
Era come se tutto fosse scontato ed evidente: bisognava solo di-
rigersi velocemente verso l’amica Caere, dove tutto era già pronto 
ad accoglierle. Amica o forse qualcosa di più: sorella maggiore 
di Roma. Magari di un altro padre, etrusco invece che latino, ma 
comunque legata a Roma da un antico legame di sangue. Per ren-
dersi conto meglio di questo legame così particolare, riprendiamo 
da dove ci siamo lasciati nel precedente articolo: dalla concessione 

della cittadinanza romana (senza diritto di voto) a tutti gli abitanti di 
Caere, in ringraziamento per il loro aiuto e la loro fedeltà. Già questo lo 

trovo molto particolare. E’ come se, durante la Guerra Fredda, si fosse 
data la cittadinanza americana a tutti i polacchi dopo la proclamazione 

di Papa Wojtyla. In primis, le istituzioni della Polonia, pur ringraziando 
per il pensiero, avrebbero eccepito che la loro Nazione era fatta di Polac-

chi e che quello che stavano offrendo era un’annessione culturale a tutti gli 
effetti. Inoltre ci sarebbe stata una sollevazione della Russia e di tutti gli altri 

Paesi del Patto di Varsavia, che avrebbero accusato la Polonia di tradimento. 
Ma all’indomani della concessione della cittadinanza romana a tutti i Ceriti, tutto 
questo non accadde. Non ci fu nessuna seria condanna da parte delle altre città 
etrusche, e nessun sospetto di annessione “culturale” fu mai espresso dalle isti-
tuzioni ceretane. Anche in questo caso tutto sembrava scontato e naturale. Ma 
andiamo avanti nella storia, raccontando un episodio che ci fa capire la situa-
zione di guerra permanente tra Romani ed Etruschi. Ci racconta Tito Livio che, 

dopo circa 37 anni dalla sconfitta dei Galli, i Falisci e i Tarquiniesi insorgono 
contro i Romani, e convincono anche i Ceriti a partecipare alle loro azioni 

militari. Erano più scorribande corsare che vere e proprie battaglie, ma 
questo bastò ai Romani come pretesto per scatenare una guerra. Al 

Senato romano arrivarono rapporti di saccheggi nelle campagne 
da parte degli etruschi, ai quali partecipavano anche gli abitanti 

di Caere, e veniva sottolineato come spesso il bottino veniva 
trasportato nel territorio ceretano. Roma si indignò, soprat-

tutto nei confronti di Caere che aveva rotto l’antico patto 
di amicizia, e si mosse come faceva solo nelle grandi oc-
casioni: nominò un dittatore e dichiarò guerra a Tarquinia 
e a Caere. Questo fa capire come tra Etruschi e Roma-
ni ci potevano essere solo delle tregue, ma mai la pace. 
Caere, non avendo la minima possibilità di resistere ai 
Romani, si sentì perduta e mandò una delegazione al Se-
nato romano per supplicare il perdono, cercando di fare 
ricadere tutta la colpa su Tarquinia. Ma i senatori, sde-
gnosamente, nemmeno la ricevettero, e invitarono i Ce-
riti a parlare direttamente al popolo romano. Per valutare 
quello che successe in seguito, facciamo il punto della 
situazione: Roma è in una fase di rapida espansione, e 
adesso ha il pretesto di allargare i propri domini diretti a 
spese dei due potenti confinanti etruschi. In particolare 
potrebbe sbarazzarsi molto facilmente della vicinissima 
Caere, e preparare così una testa di ponte per attaccare 
Tarquinia, senza più il pericolo di doversi difendere alle 
spalle dai Ceriti. Era una strategia necessaria se Roma 
voleva espandersi. Eppure questo non accadde, e Caere 
fu risparmiata da una Roma che si fece “toccare il cuore” 
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da argomenti che una città che perseguiva una spietata politica di espansione non poteva certo per-
mettersi di prendere in considerazione. I Ceriti si limitarono a ricordare come avessero accolto le 

Vestali e le cose sacre di Roma e, in nome di questo antico gesto di amicizia, chiesero di 
essere risparmiati dalla guerra che gli era stata dichiarata. A me sembra un po’ poco 

per evitare una guerra estremamente utile ai Romani, ma racconta Tito Livio come 
queste parole ebbero il loro effetto, e Roma concesse a Caere una tregua di 100 
anni, e rivolse le proprie truppe solo verso Tarquinia e i Falisci. Anche in questo 
caso, inspiegabilmente, non assistiamo a nessun problema di coscienza da par-
te dell’etrusca Caere, e a nessuna accusa di tradimento da parte delle altre città 
del popolo Rasenna. Caere e Roma quasi si confondono, e ancora di più que-
sto accade nei decenni seguenti. Caere è sempre di più un quartiere di Roma, e 
questo accade senza che una guerra l’abbia imposto con la forza. E’ possibile 
che Caere fosse governata da gente così pavida da ritagliarsi da sola il ruolo di 
lacchè di Roma? O forse i legami erano così antichi e forti che impedivano una 

lotta che potremmo definire “fratricida”? La storia delle due città prosegue sulla 
stessa inspiegabile linea di annullamento della natura etrusca di Caere sotto la 

pressione della crescente potenza di Roma. Molti Ceriti, soprattutto tra le classi gentili-
zie, decisero di “farsi Romani”, e di vivere a Roma come latini e non come Etruschi. Ci furo-

no dei consoli romani che erano nati a Caere, e i figli della nobiltà romana venivano regolarmente 
a studiare nella nostra città. Inoltre Caere è praticamente alleata di Roma nella conquista delle altre 

città etrusche, e le fornisce interpreti e messaggeri. In seguito fornisce truppe per la lotta contro Anni-
bale e grano a Scipione l’Africano per la sua campagna contro Cartagine. Ma la sua condizione di alleata 

fedele della potente Roma non bastò a scongiurare la decadenza di Caere. Senza una propria identità e 
una linea politica, Caere si avviò verso un inesorabile declino, diventando in seguito una semplice Prefettura 

di Roma e quindi completamente soggetta alle leggi romane. Roma attirando a sè le classi nobili e produttive di 
Caere, ne segnò la fine, assorbendo completamente quella che era una potente città etrusca, e che conservava 
ormai solo il ricordo del proprio antico splendore. Una fine apparentemente poco gloriosa, ma che può anche 
essere interpretata come un passaggio, del testimone della Storia, da Caere alla città sorella più giovane e più 
forte, che lo mantenne saldo fino alla definitiva caduta dell’Impero Romano. Ci piace pensarla in questo modo…



L’ARCHEOLOGIA 
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IN UNO SPLENDIDO 
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La notte fra il 30 giugno ed il 1 luglio 1912  più della 
meta della rete viaria e delle piazze di Roma fu illu-
minata, per la prima volta, di  luce elettrica prodot-

ta dalla Centrale Idroelettrica di Castel Madama e dalla 
Centrale Termoelettrica Montemartini (ing. Giovanni 
Montemartini 1867-1913) posta sulla via Ostiense alle 
spalle del Gasometro( con ingresso in una bella palaz-
zina liberty); si trattò di un grande stupefacente evento 
che fu festeggiato lungamente da tutta la popolazione 
della capitale. Nel corso di alcuni decenni la Centrale 
Montemartini, con dentro tutti i suoi grandi(per non dire 
enormi) macchinari, cadde in disuso fino a quando, nel 
1995, molta parte del Palazzo dei Conservatori dei 
Musei Capitolini fu chiusa per effettuare urgenti lavo-
ri di ristrutturazione e la galleria lapidaria in particolare 
(ma non solo) venne trasferita “provvisoriamente” dentro 
la Centrale Montemartini. Ma (per fortuna) fu proprio da 
questa necessità che ci si accorse quanto fosse valido 
e bello, culturalmente  parlando,fondere resti storici di 
archeologia classica con una importante sede storica di 
archeologia industriale, andando a sviluppare  un connu-
bio splendido che si è andato implementando, di giorno 
in giorno e di anno in anno, di tanti reperti sia statuari,che 
epigrafici, che musivi, provenienti vuoi dalle ricchissime 
depositerie comunali che dalla reimpostazione degli am-
biti espositivi museali capitolini,fino ad arrivare ad ospi-
tare alla Montemartini, fra l’altro, oltre 400 statue roma-
ne di varie epoche. I reperti (statue, lapidi e mosaici) 
sono esposti seguendo una “linea” che evidenzia anche 
l’area dei ritrovamenti effettuati nell’Urbs: Roma repub-
blicana (la sfera religiosa e funeraria, l’introduzione del 
lusso nella sfera privata, la ritrattistica), nella “sala Co-
lonne”; il centro monumentale di Roma (area del circo 
Flaminio, tempio di Apollo Sosiano, Campidoglio, area 
sacra di largo Argentina, teatro di Pompeo), nella “sala 
Macchine”; i giardini, le residenze imperiali e le do-
mus (horti dell’Esquilino, horti Sallustiani, horti Spei Ve-
teris a Porta Maggiore, mosaico di Santa Bibiana), nella 
“sala Caldaie”.Questo museo, fra l’altro, è divenuto pure 
(e se lo merita tutto) sede permanente delle collezioni 
di più recente acquisizione da parte dei Musei Capi-
tolini. Un bellissima realtà (che merita di essere senz’al-
tro veduta), estremamente viva e mai banale, ove, in un 
contesto espositivo di straordinaria valenza, si alternano 
mostre,presentazioni di libri, rassegne jazz (seguitissime) 
e tutta una serie di eventi che, periodicamente, lo vanno 
ad impreziosire (se mai ve ne fosse bisogno) ancora di 
più. Chissà se un giorno vedremo realizzato il più ampio 
progetto della riconversione della più antica area indu-
strializzata di Roma comprendente la centrale elettrica 
Montemartini, il Mattatoio, il Gazometro, le strutture 
del porto fluviale, l’ex Mira Lanza e gli ex Mercati Ge-
nerali in un Polo Culturale globale con all’interno le sedi 
definitive per l’Università di Roma Tre e la sognata Città 
della Scienza ben degna di una capitale e di tutta l’italica 
nazione. Per ora vi è lo splendore della Montemartini che, 
considerando i tempi e tutto il resto, non è certo da poco 
e viene a rappresentare un “ piede di partenza” eccezio-

nalmente raro e prezioso di incontestabile bellezza.

http://it.wikipedia.org/wiki/1995
http://it.wikipedia.org/wiki/Palazzo_dei_Conservatori
http://it.wikipedia.org/wiki/Musei_Capitolini
http://it.wikipedia.org/wiki/Roma_repubblicana
http://it.wikipedia.org/wiki/Roma_repubblicana
http://it.wikipedia.org/wiki/Circo_Flaminio
http://it.wikipedia.org/wiki/Circo_Flaminio
http://it.wikipedia.org/wiki/Tempio_di_Apollo_Sosiano
http://it.wikipedia.org/wiki/Campidoglio
http://it.wikipedia.org/wiki/Largo_di_Torre_Argentina
http://it.wikipedia.org/wiki/Largo_di_Torre_Argentina
http://it.wikipedia.org/wiki/Teatro_di_Pompeo
http://it.wikipedia.org/wiki/Esquilino
http://it.wikipedia.org/wiki/Horti_Sallustiani
http://it.wikipedia.org/wiki/Porta_Maggiore
http://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_Santa_Bibiana


A
C

C
H

IA
P

PA
 V

IP

34

OCCHI AMMALIANTI E GRINTA
DA VENDERE PER IL TALENTO

SCOPERTO DA UOMINI E DONNE
DI FELICIA CAGGIANELLI
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GLAUCO 
DOLCI

Si definisce ironico, generoso, estroverso, onesto, 
giocherellone e lunatico. Nato a Roma sotto il se-
gno del leone, ai microfoni de L’Ortica l’esplosivo 

Glauco Dolci. Ha partecipato al talk show ‘Uomini e Don-
ne’ nella prima parte della stagione 2006/2007 e di lì ha 
spiccato il volo. Noi lo abbiamo incontrato e lo abbiamo 
messo con le spalle al muro…si fa per dire. Per conoscer-
lo meglio gli abbiamo chiesto:
Glauco Dolci nome in codice Cavajere…come nasce 
questo soprannome? 
“Nelle periferie romane spesso alle persone vengono af-
fibbiati dei soprannomi. A me, appiopparono il nomignolo 
di Cavajere per come mi vestivo e per come mi compor-
tavo”. 

Com’è cambiata la tua vita dopo l’espe-
rienza a Uomini e Donne?	
“Maria De Filippi è stato il mio trampolino per 
la notorietà.  Maria è una grandissima pro-
fessionista e sa quello che vuole il popolo”. 
Come ti sei riscoperto scrittore per il ci-
nema?
“Semplicemente guardandomi attorno e sof-
fermandomi sulla vita nel mio quartiere. Una 
zona con la quale è facile incontrare dal net-
turbino all’impiegato di banca, dal malviven-

te al carabiniere. Osservare la vita quotidiana di questa 
gente mi ha fornito numerosi spunti e mi ha arricchito di 
un grande bagaglio esperienziale nel quale attingere idee 
nuove. Fino ad oggi ho al mio attivo due libri conclusi e un 
terzo che sto terminando. Uno dei miei più grandi sogni è 
proprio quello di realizzare un film”.
Sappiamo che hai un’altra grande passione quella per 
il calcio, come nasce?
“E’ nata da quando ho iniziato a camminare. In casa ave-
vo uno zio che era un bravissimo portiere e mi ha tra-
smesso l’amore per lo sport. Gioco a calcio da 22 anni, di 
cui tre da professionista nel ruolo di portiere e faccio parte 
della squadra di calcio della Nazionale Attori che gioca 
partite all’insegna della solidarietà”.
E’ ormai risaputo che non sei un amante delle pale-
stre, preferisci più i ristoranti, come ti definisci a ta-
vola?
“Un vero e proprio pastasciuttaro. Vengo da una tradizio-
ne familiare trasteverina e in casa mia si è sempre man-
giato romano. Con i piatti della tradizione romana, che 
tutto sono meno che dietetici, posso ritenermi fortunato in 
quanto non tendo ad ingrassare quindi, alla fine, la pale-
stra non mi serve a molto ci pensa da sola madre natura. 
Mi ritengo un buon cuoco. La mia specialità sono i primi 
piatti”.
E visto che l’appetito vien mangiando… Qual è  il tuo 
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piatto preferito?
“Sicuramente	 non è fatto da me, bensì da mia nonna 
e sono le fettuccine fatte in casa. Il condimento poco im-
porta davanti ad una bontà genuina presentata con tanto 
amore”. 
Hai mai cucinato per conquistare una donna? 
“Sì. Ed è andata piuttosto bene per la riuscita del 
piatto, se non fosse che le donne 
sono perennemente a dieta e con la 
cucina romana  non ‘legano’… trop-
po”. 
Sei più tradizionalista o ti pace 
sperimentare le cucine alternative?
“Sono fermamente convinto che all’e-
stero vanno mangiati i piatti locali. Io 
viaggio spesso e, fermo restando che 
la cucina italiana non al batte nessuno, 
sono uno che sperimenta le varie cuci-
ne dei paesi che visita”.	
Qual è la tua filosofia di vita?
“Resto radicato ai valori che mi ha inse-
gnato la mia famiglia. Sono una persona 
onesta e un buon lavoratore e nono-
stante i tempi di crisi non mi abbatto mai, mi rimbocco 
le maniche e cerco di andare avanti pensando positivo. 
In questo momento non ho una identità precisa. Se mi 
dovessi definire con una carta da gioco sarei certamente 
un Jolly. Non ho un peso specifico. Si sa che un Jolly se 
viene accoppiato ad un due di picche lo rafforza mentre 
se viene affiancato ad un asso di cuori è sicuramente vin-
cente. Aspetto di vedere le carte che il fato mi ha desti-
nato, fermo restando che sono una persona che si adatta 
alle situazioni varie e ai lavori più umili. Attualmente, infat-
ti, sto lavorando come guardia del corpo che è un lavoro 
che nulla a che vedere con il mondo della televisione e 

dello spettacolo in generale”.
Che voto dai all’ironia?
“Un bel 10, anche perché ne ho moltissima. Sono una 
persona di grande compagnia e mi piace cantare e fare le 
imitazioni. Dopo il programma ‘Uomini e Donne	 ‘ 
ho portato nelle piazze di vari paesi divertenti spettacoli 

nei quali ho vestito i panni di imitatore, per 
cui l’ironia è uno dei piatti fondamentali 
da far trovare sulla tavola imbandita della 
vita”. 
Nel lavoro sei mai sceso a compro-
messi?
“No, purtroppo no. Spesso mi sono 
trovato in difficoltà per essere stato 
scartato. Se fossi sceso a compromes-
si sicuramente, oggi, avrei più soldi in 
tasca e meno dignità. Io ho scelto però 
di continuare a guardare negli occhi 
la persona genuina che sono. Quella 
che si specchia ogni mattina e che 
puntualmente vede una persona vera 
che conosce da sempre, una perso-

na che è la stessa che fa conoscere agli 
altri ”.
Sogni nel cassetto?
“Quello di potermi sposare, anche se non è 
prioritario,formare una famiglia, avere dei figli e un buon 
lavoro. Credo molto nella famiglia. Penso che la realiz-
zazione di una persona completa è quella di formare un 
nucleo familiare”.         
Programmi futuri?
“Ce ne sono tanti. Continuare a giocare nella Nazionale 
Attori, finire di scrivere la sceneggiatura del mio terzo film, 
crearmi una famiglia, quindi posso dire che ci sono i lavori 
in corso su tutti i fronti, anche se tutti porteranno tempo”. 
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TERRENO ONCOLOGICO 
E TERAPIA PREVENTIVA

L’IMPORTANTE RUOLO 
DELLA PREVENZIONE

NELLA LOTTA AI TUMORI
DI FELICIA CAGGIANELLI

FISSATA AL 31 MAGGIO 2013 
LA SCADENZA DELLA VALIDITA’ 

DELL’AUTOCERTIFICAZIONE
DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI AI 
SENSI DEL D. LGS. 81/2008 (ex 626)
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SCADENZA IMPORTANTE
PER LA SICUREZZA SUL LAVORO

Al momento di andare in stampa con questo nu-

mero vogliamo ribadire quanto già indicato in al-

tri articoli apparsi sull’Ortica negli ultimi mesi: il 

Ministero del Lavoro ha indicato il 31 Maggio 2013 come 

termine ultimo per la validità dell’autocertificazione della 

valutazione dei rischi nelle piccole aziende che occupano 

fino a 10 dipendenti. Tutte le attività che hanno in carico 

almeno 1 dipendente o collaboratore dovranno regolariz-

zare la loro posizione elaborando il Documento di Valu-

tazione dei Rischi.

PER LE PICCOLE AZIENDE CHE OCCUPANO FINO 

A 10 ADDETTI SONO PREVISTE DELLE PROCEDU-

RE SEMPLIFICATE, ma comunque restano adempi-

menti obbligatori ai quali attenersi nel rispetto delle 

normative vigenti sulla sicurezza e salute nei luoghi 

di lavoro.

In caso di mancato adeguamento sono previste per il 

Datore di Lavoro o Titolare dell’Azienda sanzioni im-

portanti ed in taluni casi l’arresto:

per omessa redazione del DVR – arresto da 3 a 6 mesi 

o ammenda da € 2.500 a € 6.400. La pena dell`arresto 

e` estesa da 4 a 8 mesi nelle azienda a rischio di inci-

dente rilevante e con l`esposizione a rischi biologici, 

cancerogeni/mutageni, di atmosfere esplosive, etc.

per incompleta redazione del DVR con omessa in-

dicazione delle misure ritenute opportune al fine di 

garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicu-

rezza, misure di prevenzione e protezione, DPS, pro-

cedure sulle misure da adottare e distribuzione dei 

compiti e delle responsabilità, – ammenda da € 2.000 

a € 4.000

per incompleta redazione del DVR con omessa indi-

cazione sulla relazione della valutazione di tutti i ri-

schi, l`individuazione delle mansioni che espongono i 

lavoratori a rischi specifici o richiedono riconosciuta 

capacità professionale, specifica esperienza ed ade-

guata formazione – ammenda da € 1.000 a € 2.000.

In momenti come questi, in cui stiamo vivendo una 

profonda crisi, sarebbe davvero difficile affrontare 

sanzioni o multe di qualunque genere per tutti quegli 

imprenditori che hanno ancora il coraggio di sostene-

re la nostra malsana economia, coraggiosi nel creare 

posti di lavoro nei quali comunque i dipendenti de-

vono innanzitutto essere tutelati sotto il profilo della 

sicurezza e della salute.

To r n i a m o 
a parlare 
di Terreno 

Oncologico con il 
dottor Sergio Stagnaro che ci ha rilasciato interes-
santi dichiarazioni su innovativi studi scientifici che 
hanno condotto ad una rivoluzionaria deduzione se-
condo la quale è possibile, sin dalla nascita, determi-
nare se un soggetto si ammalerà o meno di cancro.
Sembra un processo a più stadi: alla nascita po-
tremmo avere un ‘Terreno Oncologico’, il quale 
può accompagnarsi successivamente ad un parti-
colare ‘Reale Rischio Congenito’ di cancro..
“E’ così. Siamo sempre 
negli stadi pre-clinici del-
la patologia. La patologia 
è sempre in queste fasi 
potenziale, ma chiaramen-
te dal semplice ‘Terreno 
Oncologico’, allo stesso 
unito al ‘Reale Rischio’ di 
cancro ai polmoni, ad esempio, in questo passaggio, 
in questo periodo, il “rischio” di cancro è aumenta-
to. Si può dire che un soggetto con TO più ‘Reale 

Rischio Congenito’ di cancro può ammalarsi di can-
cro, eliminando così il condizionale, e spiegando pure 
l’”improvvisamente” messo tra apici poco sopra. La 
parola “improvvisamente” ha senso solo per chi non 
conosce il TO ed il ‘Reale Rischio’ di cancro”.
Veniamo ora alla ‘Manuel Story’, il bimbo nato sen-
za terreno oncologico da genitori risultati positivi 
al TO, realizzazione di una profezia fatta nel 2004…
“Sì, a conclusione di una mia monografia sulle costi-
tuzioni semeiotiche biofisiche, ipotizzavo, la possibili-
tà che due genitori entrambi positivi per TO potessero 
dare alla luce un bimbo negativo per TO, se si fossero 
sottoposti ad un trattamento di terapia preventiva pri-

ma del concepimento del-
lo stesso”.
Terapia preventiva?
“In verità, è un paradigma 
della Terapia Pre-Preven-
tiva.  La Semeiotica Bio-
fisica Quantistica, oltre 
ad occuparsi dell’aspetto 

diagnostico delle più gravi patologie, come numerose 
forme di cancro solido e liquido, diabete mellito tipo 
2, cardiopatie, ipertensione, osteoporosi, ecc. si pre-
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occupa di suggerire delle terapie preventive, in modo 
tale che specie nei soggetti a rischio di qualche ma-
lattia, la patologia ancora in una fase potenziale non 
si manifesti concretamente.
In un’altra mia monografia evidenzio, ad esempio, 
l’importanza dell’assunzione di melatonina coniu-
gata secondo la ricetta Di Bella-Ferrari,  congiunta-
mente ad altre terapie  preventive appropriate, intese 
in senso etimologico: evitare fumo di tabacco, vita 
sedentaria e  sovrappeso, curare l’alimentazione me-
diante una personalizzata dieta mediterranea, favo-
rire quotidianamente l’attività fisica, il movimento e 
l’energizzazione del corpo e della mente, ad esempio 
mediante ginnastica mattutina, passeggiate, yoga, 
meditazione e preghiera”.
Perché la melatonina coniugata?
“C’è da comprendere il fatto che l’ICAEM rivela lo 
stato di sofferenza della cellula, con particolar riguar-
do al DNA mitocondriale, e di conseguenza dei mi-
tocondri, responsabili dell’ossigenazione cellulare. In 
caso di alterazione del DNA mitocondriale, è chiaro 
che l’ossigenazione mitocondriale diviene carente.  
Assumendo melatonina,  la cui sintesi inizia nei mito-
condri, andiamo a migliorare la respirazione mitocon-
driale ed il funzionamento della catena respiratoria, 
cioè dei processi ossido-riduttivi, riducendo conse-
guentemente il ‘Reale Rischio Congenito’ di cancro, 
in caso ci fosse”.
La terapia preventiva può eliminare il “Rischio” di 
cancro?
“Non esattamente. Dobbiamo tenere sempre ben pre-
sente che se c’è un’alterazione genetica alla base del 
mit-DNA materno, questa ci sarà per sempre. Quel 
che si può fare è invece rendere “residuale” il ‘Re-
ale Rischio’ di cancro. Migliorando la respirazione 

mitocondriale, ovvero l’ossigenazione tessutale, ren-
diamo innocuo il rischio di tumore. Per dare efficacia 
nel tempo a questo risultato, è necessaria però una 
terapia preventiva continuativa”.   
Manuel è figlio di due genitori entrambi positivi 
per ‘Terreno Oncologico’…
“...che però hanno accettato, dietro mio consiglio, di 
iniziare e sottoporsi a una terapia preventiva consi-
stente in una dieta etimologicamente intesa e nell’as-
sunzione di melatonina coniugata ‘Di Bella - Ferrari’, 
prima del suo concepimento. Dopo pochi mesi di trat-
tamento  i genitori di Manuel, da me personalmente 
visitati, presentavano un ‘Terreno Oncologico’ con 
‘Reale Rischio’ di cancro nella sua variante “residua”. 
Solo dopo quel momento è avvenuto il concepimen-
to”.
E Manuel è nato con Terreno Oncologico negati-
vo..
“Esattamente. Domenica 10 aprile 2010 ho visitato 
personalmente Manuel, ed ho potuto verificare che 
è nato senza ‘Terreno Oncologico’, pur concepito da 
genitori entrambi positivi per TO.  Ciò significa che 
Manuel mai si ammalerà di cancro, seppure in pre-
senza degli innumerevoli fattori di rischio, ed in lui 
mai affiorerà un ‘Reale Rischio’ di cancro, che come 
prima spiegato, può sussistere solo in presenza di 
una ‘Costituzione Semeiotico-Biofisica-Quantistica’ 
o ‘Terreno’ preesistente”.
Termina qui la seconda parte dell’intervista sul delica-
to tema del Terreno Oncologico. 
L’appuntamento è per la prossima settimana con 
l’ultima parte del nostro viaggio all’insegna dell’im-
portanza della prevenzione nella lotta ai tumori. Per 
maggiori informazioni:www.sisbq.org www.semeioti-
cabiofisica.it
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IL  PROLASSO 
DELLA  VALVOLA  MITRALICA

DI  ALDO ERCOLI   

La valvola mitrale, quella che porta il sangue 
dall’atrio sinistro al sottostante ventricolo 
sinistro, non si chiu- d e 

bene durante la sistole 
ventricolare (immissio-
ne del sangue nell’a-
orta). Ne scaturisce 
che una quota di 
sangue, seppur 
molto spesso mi-
nima, risalga in 
atrio e faccia da 
“ascensore” in 
ogni battito cardia-
co. Questo avviene 
sia nella più gra-
ve patologia, ossia 
nell’insufficienza della 
valvola mitralica (forte 
soffio che perdura per tut-
ta la sistole), che nella meno 
grave patologia cardiaca che va 
sotto il nome di “prolasso della valvo-
la mitrale”. È questa una anomalia dovuta 
alla presenza di tessuto valvolare mitralico in 
eccesso con degenerazione mixedematosa e allun-
gamento delle corde tendinee. Riguarda il 6% della 
popolazione, con maggiore incidenza nel sesso fem-
minile, nei soggetti longilinei ed astenici. La maggior 
parte dei pazienti è senza sintomi e tale rimane. Solo 
l’ascoltazione cardiaca di un soffio alla fine della si-
stole (telesistolico), preceduto spesso da un click 
meso-telesistolico, può far sospettare la malattia. 
Il soffio è ridotto dall’accovacciamento e dall’eser-
cizio isometrico. Lo spostamento nell’atrio sinistro, 
durante la sistole, del lembo valvolare posteriore e/o 
anteriore in telesistole è confermato dall’ecocardio-

gramma. Il prolasso della mitrale si può considera-
re una varietà benigna dell’insufficienza mitralica. 

L’esame elettrocardiografico 
molto spesso rivela ano-

malie della ripolarizza-
zione (onde T nega-
tive) in D2, D3, aVF. 
Quali sono i sintomi 
più comuni della 
patologia? Precor-
dialgie atipiche, 
sottomammarie, 
trafittive, sponta-
nee o durante uno 
sforzo fisico. Pal-
pitazioni, ansia ver-

tigini, talora persino 
lipotimie o episodi sin-

copali. All’ECG si posso-
no riscontrare anche aritmie 

ipercinetiche ventricolari com-
plicate, fortemente sintomatiche, 

e, nei casi più gravi, tachicardie ven-
tricolari con BEV (extrasistoli ventricola-

ri) ripetitivi o polimorfi. Come comportarci in 
questi casi? Credo che non vi sia bisogno, nei casi più 
benigni, di alcuna limitazione anche se è sconsigliata 
l’attività a livello agonistico. Nei pazienti sintomati-
ci con extrasistoli utilizzo un betabloccante in basse 
dosi, somministrato tutti i giorni. L’evoluzione della 
malattia è quasi sempre benigna (ho avuto pazienti 
che hanno superato i novanta anni di età), anche se 
un controllo ecocardiografico annuale è da me consi-
gliato. Quali le complicanze più severe? L’insufficien-
za mitralica con scompenso cardiaco; l’endocardite 
batterica (utile secondo me sempre la profilassi an-
tibiotica prima di ogni intervento chirurgico, anche 



estrazione dentaria o sutura di ferite cutanee); 
l’embolia cerebrale per aggregati piastrinici sulla 
valvola deformata; morte improvvisa da aritmia o 
da rottura di una corda tendinea. Le misure genera-
li da prendere in questi casi più severi vanno dalla 
terapia chirurgica a quella antiaggregante e antico-
agulante. Oltre beninteso alla già citata profilassi 
penicillinica. Certamente stiamo parlando di casi 
molto rari. La morte improvvisa in questa patologia 
io non l’ho mai vista. Così come raramente la for-
mazione di depositi di piastrine e di fibrina sulla 
valvola che si complica con emboli sistemici. 
Più comune è un dolore toracico strano, ati-
pico, tipo fitto, per niente simile a quello an-
ginoso. Anche le aritmie, specie extrasistoli 
s o p r a - ventricolari e ventricolari, sono 
a b - bastanza frequenti. Qual’è 

l’ezio- l o g i a , 

la causa del prolasso del-
l a valvola mitrale? Nella mag-

gior parte dei casi non si conosce, è 
i d i o - patica. Personalmente, però, ho visto 
diversi casi di forme familiari ereditarie. Talvolta, 
come nell’insufficienza mitralica, complica la feb-
bre reumatica, oppure la cardiopatia ischemica o 
il difetto del setto interatriale. La degenerazione 
mixedematosa del tessuto valvolare mitralico con 

allungamento delle corde tendinee la troviamo spes-
so nella sindrome di Marfan (soggetti longilinei, con 
lunghe mani con lassità dei legamenti). Il prolasso 
della mitrale rappresenta la causa di circa un quarto 
di tutti gli interventi di sostituzione valvo-
l a re mitralica e del 13% delle 

endocarditi batteriche. A 
mio parere questa malat-

tia è da considerarsi come una 
forma familiare di anomalia 

del connettivo o 
di Marfan fru-
sto, incompleto. 
Molti pazienti 
presentano un 
h a - b i t u s 
aste- n i c o , 
petto esca-
v a to o 

care-
n a t o , 

cifosi o 
sco- liosi seve-

re. In conclusio- ne questa 
patologia nella stragrande maggioranza dei casi è 
benigna anche se va tenuta d’occhio. Nei più rari casi 
gravi l’attenzione deve essere raddoppiata. 
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TUMORE: UNA MALATTIA DEL TERRITORIO 
Quando si parla  di tumori lo si fa a bassa voce, 

avvolti da una sorta di pudore timoroso ed al 
tempo rispettoso. Quando ci si riferisce poi ai 

tumori cerebrali, alla percezione della gravità del pro-
blema si aggiunge anche una sorta di complicazione  
emotiva  fatta di mistero 
misto ad una sorta di terro-
re metafisico. Ma pochi an-
cora hanno una chiara per-
cezione del problema. Tra-
dizionalmente la medicina 
ippocratica distingueva  tre 
tipi di tumori, intesi come 
“tumefazioni” ovverossia aumenti di volume di organi: 
il tumor secundum naturam cioè la banale infiamma-
zione, il tumor propter naturam cioè la gravidanza ed il 
tumor contra naturam cioè tumore propriamente det-
to, la neoplasia appunto. I tumori cerebrali non sfug-
gono al principio comune delle altre neoplasie d’orga-
no: anch’essi si esprimono biologicamente attraver-
so un aumento del volume locale. La peculiarità del 
sistema costituito da encefalo (cervello e cervelletto) 
e scatola cranica consiste nell’impossibilità della se-
conda di accogliere il tessuto in accrescimento; essa 
infatti è inespansibile. Per tentare di capire cosa oggi 
è possibile fare per combattere questo temibile avver-
sario dobbiamo fare alcuni cenni sulle caratteristiche 
biologiche dei tumori cerebrali. Un tumore cerebrale, 
benigno o maligno,  può derivare direttamente dal cer-
vello (es glioma,  paraglioma, neurocitoma) oppure da 
strutture limitrofe come le meningi (meningioma) o i 
nervi cranici (neurinoma); può  nascere da isole di tes-
suto embrionario isolate nell’encefalo (es: teratoma) o 
derivare da tumori maligni originatisi in altre sedi: le 
cosiddette metastasi. Parlando di tumori ad alta mali-

gnità, relativamente al Glioblastoma Multiforme, il più 
maligno dei tumori cerebrali, occorre dire che l’aspet-
tativa di vita di un paziente che ne è affetto è alquanto 
bassa, un anno appena, su dieci pazienti affetti dalla 
neoplasia, solo uno giunge al secondo anno di soprav-

vivenza. Ogni neoplasia 
è costituita da un nucleo 
solido o cistico propria-
mente neoplastico ed una 
componente edematosa, 
costituita in prevalenza da 
acqua e quindi non da tu-
more, su cui agiscono effi-

cacemente i cosiddetti farmaci antiedema. Tra questi 
i più potenti sono il cortisone ed i diuretici cosiddetti 
osmotici, il cui impiego è sufficiente a dare succes-
si terapeutici formidabili ma transitori. La terapia di 
elezione resta quella neurochirurgica con l’impiego 
del microscopio operatorio, del Laser (in particolare 
per i tumori della base del cranio), dell’aspiratore ad 
ultrasuoni (che consente di aspirare il tumore rispar-
miando le strutture  arteriose confinanti). Ultimamente 
l’impiego di farmaci che si localizzano nel tumore e 
lo colorano “in vivo”  durante l’asportazione al micro-
scopio appare di interessante supporto al chirurgo. 
L’Associazione Caere Vetus presieduta dal giornalista 
Alberto Sava ha fortemente sponsorizzato il Conve-
gno del 1 giugno a Palazzo Ruspoli che mira a riunire 
le eccellenze del territorio ed a tentare di capire per-
ché in area di Cerveteri l’incidenza di questa malattia 
risulti preoccupantemente significativa.  La risposta di 
Enti, Autorità Associazioni ed Ambasciate che hanno 
aderito all’iniziativa ha il significato di una promessa 
che va sempre più verso una  maggiore attenzione a  
queste problematiche prima mediche e poi sociali.

SABATO 1 GIUGNO 
A PALAZZO RUSPOLI 

CONVEGNO PROMOSSO 
DALL’ASSOCIAZIONE CAERE VETUS




